(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria    


2) [image: image1.emf] 
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TOTALE oltre 65  0 - 14 

Serie1

Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      Albo regionale Regione Calabria
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Divers…Età, in movimento.


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Educazione e promozione culturale – E
Interventi di animazione nel territorio – 11 
E-11 


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il progetto verrà realizzato su aree diverse distribuite sul territorio cittadino;  obiettivo sinergico sarà quello di creare una rete di collegamento tra più interventi di animazione e intrattenimento ludico –educativo -motorio che interessano luoghi pubblici ricadenti presso spazi individuati nelle arre delle quindici circoscrizioni comunali.

Il sito che risulta essere punto nevralgico, da dove partiranno e confluiranno le diverse azioni previste dalle attività progettuali è: il ”Parco della Rotonda”, situato nel territorio che per posizione geografica ricade nella zona centro-nord del comune di Reggio Calabria ed in particolare sotto la meravigliosa balconata della Rotonda da cui si ammira il mare dello stretto di Messina. 

Il Parco, che si stende per tutta la collina che dalla Piazza di S. Anna cuore del centro storico sale verso la periferia di antica della via Reggio Campi, abbracciando così due Circoscrizioni significative per la Città, la I Circoscrizione del centro storico e la IV circoscrizione che ricomprende il circondario Spirito Santo  - Condera - S. Antonio- Reggio Campi sino ai confini con Cannavò e Mosorrofa.

La presenza a pochi centinaia di metri degli svincoli autostradali, facilita il raggiungimento anche dalle altre località cittadine e limitrofe. La presenza di un ascensore facilita l’accesso al parco di anziani e disabili.
Dunque un  Parco, a nord della città di Reggio Calabria, che si presenta ai visitatori come un vero angolo prezioso, sia dal punto di vista naturalistico che paesaggistico, e che può offrire ai suoi ospiti servizi apprezzabili per migliorare la qualità la vivibilità del nostro territorio.

Dunque non è casuale la scelta dell’amministrazione comunale nel guardare al Parco quale punto di riferimento per interventi di socializzazione, che si concretizzano attraverso la fruizione di spazi naturali riqualificati e strutturati finalizzandoli non soltanto all’aggregazione spontanea o episodica ma alla localizzazione di progetti sociali importanti quali interventi di “animazione integrata”.
L’area è abbastanza interessante per essere identificata come centro di aggregazione per minori e anziani, al fine di vivere sani momenti di svago, passeggiate naturali, e situazioni di guidato benessere pensando ad appuntamenti sociali, eventi e iniziative ricreative fra tradizione ed attualità, per   una comunità che si incontra nel segno della  crescita  esperienziale e di sviluppo socio-umano e affettivo.
La popolazione totale, interessata direttamente alle azioni progettuali, minori dai 0 ai 14 anni e gli anziani oltre i 65 è identificabile come dal seguente grafico, rispetto agli indicatori numerici previsti dall’annuario statistico del comune di Reggio Calabria:


 Se per gli anziani è maggiore la componente femminile per i minori pare sia quella maschile, come interessante è la scarsa incidenza di mortalità cittadina (8,9) invece della crescita, dal 2001 al 2005, dell’indice di carico di figli per donna feconda (18,6).

I nostri anziani risultano essere numerosi e longevi nonché vicini ai figli, ormai adulti e bisognosi del loro tempo per l’accudimento dei piccolo.

Infatti un altro dato territoriale che possiamo leggere viene fuori da un progetto di animazione ed intrattenimento per minori presso il Parco della Rotonda,  nell’ambito degli interventi individuati dall’amministrazione nell’anno 2005-2006, precisamente del settore politiche sociali e finanziato dalla ex legge 285/97. Dalla valutazione e monitoraggio dei minori fruitori di codesto servizio riteniamo di evidenziare in questo contesto due fattori rilevanti:

uno è quello dell’accoglienza presso l’area del Parco della Rotonda, centro delle azioni proposte di seguito, di circa 2000 minori in un anno. Di questi 600 risultano fruitori di attività di animazione costanti, il resto sporadico e/o accompagnati dalle famiglie, insegnanti,etc…; il secondo fattore è che per la maggior parte dei 600 minori il proprio accompagnatore è risultato il nonno o entrambi i nonni.

Quest’ultimi da interviste a seguito della valutazione di gradimento del servizio di animazione ricercavano gli spazi del sia per loro stessi che per la salvaguardia dei piccoli, per il piacere di poter condividere i momenti di gioco dei loro nipotini, risultava benefico stare all’aria aperta ed incontrare simili in spazi sicuri e attrezzati. 
Bisogna dire che nel territorio comunale oltre ai servizi di assistenza domiciliare comunale e private, altri interventi rivolti agli anziani risultano sporadici e insufficienti.
Infatti pensare alla promozione e realizzazione di attività ludico-educative- motorie integrate tra minori e anziani potrebbe favorire, sia per gli uni che per gli altri, un percorso di crescita emozionale utile per raggiungere uno stato di benessere condiviso. 

Vivere, condividere, raccontarsi, muoversi insieme, adulto e bambino risveglierebbe corpo e anima per una migliore spinta vitale.

Questi obiettivi, quali postulati di utilità pubblica e umana, si calano in realtà sociali difficili e poco valorizzate, dove il minore non vive più momenti di integrazione con il mondo adulto, per alcuni versi i servizi offerti a questo tipo di utenze, minori e anziani, vivono strade parallele e separate invece hanno molto in comune.

 In questo contesto appare evidente la necessità di predisporre per i bambini,i ragazzi e gli adolescenti sistemi e modelli di intervento che, fondandosi su attività ludico-educative e motorie, prevedano interventi di accoglienza e intrattenimento di utenze diversificate ma simile nell’espressione, ospiti in aree sicure e qualificate.

Contestualmente l’incontro  dei minori con i propri familiari, nonni, in un contesto ambientale d’eccezione che diventa luogo comunitario, attraverso l’impegno dei volontari in servizio civile deve tradurre in realtà il percorso unitario  di attività ludiche – educative - motorie integrate che vedranno partecipi e protagonisti giovani e adulti.




7) Obiettivi del progetto:

	Al fine di garantire la qualità del servizio di animazione e intrattenimento ludico – educativo - motorio è necessario un lavoro puntuale e dettagliato di programmazione e predisposizione delle risorse adeguate funzionali al raggiungimento dei seguenti obiettivi generali:

1.1.  Promuovere l’Accoglienza e la socializzazione tra minori e anziani;

1.2.  Approfondire, allargare e integrare la rete dei servizi rivolti ai minori e agli anziani;

1.3. Stimolare i rapporti interpersonali fra i minori e facilitarne la socializzazione;

2.1.Sperimentare interventi di animazione condivisi da minori e anziani;

2.2. Stimolare l’espressività individuale e di gruppo in tutte le sue diverse forme;

2.3. Promuovere e organizzare attività ludiche-ricreative, manifestazioni culturali e sportive, spettacoli, eventi e mostre, visite guidate;
2.4. Offrire occasioni di divertimento collettivo;

2.5. Sviluppare sinergie  con diverse realtà sociali (associazioni, ,scuole,parrocchie,etc…) al fine di creare momenti aggregativi; 

3.1. Integrare il tempo libero degli anziani con interventi educativi rivolti ai minori;
3.2. Recupero di antichi giochi e tradizioni come momenti di scambio essenziali e formativi;

3.3. Sviluppare l’autonomia e la propositività degli utenti;

4.1. Recupero di spazi urbani dove vivere il tempo libero;
4.2. Stimolare la creatività del minore e dell’anziano determinando azioni di riqualificazione urbana artigianale;

4.3. Educare al senso civico e al rispetto dell’ambiente;
4.4. Promuovere momenti di animazione e socializzazione in spazi strutturati.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Motivazioni progettuali

Ciascuno di noi, al di là dell’età ha il diritto di stare bene ed essere attivo più a lungo per poter affrontare la vita nei migliori dei modi.

Alcuni testi di medicina scrivono che l'esercizio fisico e un'alimentazione sana possono essere i fattori che decideranno se i nostri minori godranno di una vecchiaia sana e attiva, altri ancora  pongono l’attenzione alla quantità di attività fisica che l’anziano dovrebbe fare per trarre benefici sul benessere del corpo e della mente e sulla riduzione del rischio di contrarre malattie croniche.In una EUFIC Review pubblicata recentemente sui benefici dell’attività fisica all’aperto, il Professor Ken Fox della Bristol University (UK) analizza diversi studi che dimostrano che le persone moderatamente attive, specialmente nella prima infanzia e nella seconda e terza parte della vita, hanno il doppio delle probabilità di evitare una morte prematura e di contrarre malattie gravi. I benefici dell’essere fisicamente attivi sono molti e comprendono:MINORE RISCHIO DI OBESITÀ,FAVORISCE LA COMUNICAZIONE POSITIVA E INTERPERSONALE, MINORE RISCHIO DI MALATTIE CARDIACHE, AGGIUNGERE ANNI E QUALITÀ ALLA VITA.

Se così si dice collegare interventi di animazione ludico-educativa e motoria rivolti a minori e anziani da realizzare presso il Parco della Rotonda dimostrando con i fatti che l’attività fisica di gruppo “aggiunge anni alla nostra vita” (riducendo il rischio di malattie e di cattiva salute) e “aggiunge vita ai nostri anni” migliorando la qualità della vita (migliore salute mentale e maggiore flessibilità e vigore). 

Inoltre mentre i minori hanno scandita la giornata, gli anziani hanno più tempo libero di ogni altra categoria di soggetti.
Tutte le ricerche dimostrano che l'espressività e l'integrazione sociale dell'anziano sono un efficace freno ai processi di senescenza e anche un libro aperto da scoprirne le pagine più belle da parte dei piccoli fanciulli che crescono.
L'animazione con anziani in fase di prepensionamento è un grande stimolo all'utilizzo attivo del futuro tempo libero e un sano supporto alla crescita del minore sballottato dai nonni paterni e o materni per sole esigenze familiari.
L'animazione con anziani favorisce: la socializzazione, l'integrazione, le relazioni, la valorizzazione delle competenze e delle capacità così che il minore impara giocando e divertendosi integrandosi con altri minori accompagnati dai loro nonni.

8.1. Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.

Piano di attuazione:

1) nelle prime tre/quattro settimane di frequenza, i volontari saranno sottoposti a un programma di formazione che comprenderà sia lezioni teoriche sia di affiancamento pratico, svolto dal personale docente esperto, opportunamente supportato dal personale specialistico. I Tutor supervisioneranno l’attività complessiva sia attraverso l’organizzazione e la gestione diretta di parti definite del progetto, sia tramite periodici incontri dei volontari con tutti i loro Referenti;

Pianificazione delle azioni progettuali sul territorio e approccio promozionale con le realtà interessate all’attuazione del progetto.

2) dal secondo mese presteranno operativamente servizio presso il Parco (fulcro) n cui potranno espletare le attività previste, pianificando e promuovendo le attività all’esterno di esso.

8.2. Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

Attività per realizzazione piano di attuazione

1) formazione teorica dei volontari, affiancamenti per formazione pratica; presentazione del tutor ai volontari; consegna calendario incontri con i tutor;

2) presentazione dei volontari al personale specialistico che opera presso Associazione EVELITA, pianificazione partecipata e definizione condivisa del calendario delle attività.
3) realizzazione delle attività con priorità per: 

Priorità 1) attività di accompagnamento degli ospiti all’interno della struttura del parco e presso le aree cittadine esterne dove verranno svolti gli eventi;

percentuale di occupazione 20 % delle ore

Priorità 2) attività di intrattenimento ludico-motorio (attività di gruppo ginnastica dolce, musica e balli, percorsi)

percentuale di occupazione 10 % delle ore

Priorità 3) attività manuali e di stimolo alla creatività (gruppi di laboratorio

artigianato e artistico presso il parco e nelle aree cittadine esterne) 

percentuale di occupazione 20% delle ore

Priorità 4) attività di socializzazione, mantenimento e recupero capacità

Cognitive, ludiche-educative (gruppo immaginazione attiva, gruppo redazione giornalino,

cineforum, attività orientato alla dimensione emotivo -relazionale) 
percentuale di occupazione 20% delle ore

Priorità 5) attività ricreative (giochi ludici, feste, passeggiate, soggiorni)

percentuale di occupazione 10% delle ore

La metodologia di cui si avvale l’organizzazione del servizio e sulla quale si fondano le attività di intrattenimento e animazione dirette ai minori e gli anziani possiamo raggrupparla in quattro aree d’intervento, ciascuna delle quali e caratterizzata dalla realizzazione di attività precise.  La finalità che accomuna le attività  è quella di far confluire in interventi di animazione ludico- educativa – motoria, sia il minore che l’anziano; sviluppando attività finalizzate alla crescita sociale ed esperienziale di entrambe le utenze, favorire l’espressività delle espressioni verbali e corporee, valorizzare il tempo libero condiviso dalle due fasce di età.
Attività dove verranno impegnati i volontari:
1. Tecniche dell’animazione e della comunicazione mirate alla valorizzazione dell'accoglienza dell'ospite/utente/cliente come elemento forte della caratterizzazione dell'offerta (sevizio di animazione).


· attività di intrattenimento:

Attraverso metodologie camuffate a gioco, storie e fiabe fantastiche, indovinelli, domandine e quiz competitivi fondamentali di educazione civica, di induzione all’igiene, di educazione ambientale  e alla cura dalla persona teatro, recitazione, invenzione, etc

2. Intrattenimento ludico-educativo  interattivo mirato all’organizzazione di spettacoli, eventi e salotti a tema. 

attività ludiche-educative: 

· “Il recupero delle esperienze”, percorsi educativi minore/anziano scanditi da momenti di ascolto e rappresentazioni esperienziali dell’anziano che si al minore;

· “Il salotto degli incontri”, percorsi educativi minore/anziano scanditi da momenti di ascolto del minore che cerca l’incontro con l’anziano, formula richieste, simula insieme a lui situazioni che vorrebbe vivere, momenti che non vorrebbe mai incontrare nel suo percorso di crescita.

 attività ludico-culturali:

-  “L'incontrarsi per…!”, iniziative promosse e organizzate ad hoc in momenti dell’anno per vivere tempo libero insieme minore e anziano. Sono previste sagre, feste da ballo, feste sportive, tornei a squadre miste (piccoli e grandi), mostre,intrattenimento ad hoc e serale, eventi,mostre.   

3. Percorsi sportivi amatoriali, giochi di squadra e gare sportive, esibizioni sportive e danze all’aperto. 

attività motorie:

- attività ritmiche,balli di gruppo, danza, etc…

- attività motorie, movimenti liberi, tornei sportivi,olimpiadi, fitness, etc…

4. Sviluppo e valorizzazione di competenze e abilità manipolative. 

attività manipolative: 
- promozione di un “Centro di interesse” che ha l’obiettivo di promuovere, organizzare, e accompagnare  squadre di utenti (minori/anziani) in un percorso denominato ”Il recupero fisico e sociale di aree pubbliche”. Le aree saranno individuate in quindici punti strategici nelle quindici circoscrizioni comunali. 

Questa attività vuole lanciare un modello innovativo di riqualificazione urbana caratterizzato dalla presenza di minori supportati dalla presenza e le abilità dell’anziano su aree pubbliche al fine di  recuperare l’aspetto ambientale e sociale delle stesse. 

Tale iniziativa prevedrà percorsi di :

Educazione ambientale, educazione all’igiene  al rispetto della natura, buone prassi, giardinaggio, allestimento di strutture di arredo con materiali poveri, iniziative di animazione e eventi comunitari.
8.3. Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente

Il progetto nasce dalla collaborazione e dall'integrazione di professionalità diverse che vanno dal campo della comunicazione e della gestione delle risorse umane a quello specifico dell'animazione, siano esse volontari  o dipendenti dell’ente

8.4 Ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Al fine di valorizzare ed accrescere i contenuti socialmente evolutivi sono previsti l’impiego di venti (20) volontari con esperienze specifiche nel settori: ballo, animazione di giochi di gruppi, laboratori creativi, attività sportive, attività di mimo-recitazione,attività artistiche, musica e intrattenimento, grafica-foto e designer,tecniche della comunicazione, giardinaggio, assemblaggio materiali poveri.

Al fine di programmare, e organizzare al meglio le attività di seguito specificate, sono previste, tra i venti volontari impiegati competenze e abilità specifiche di: coordinamento, organizzazione, comunicazione, psico-pedagociche, giardinaggio e assemblaggio materiale povero. 

I volontari, impegnati per come predispone la normativa sul servizio civile,  dovranno formare un gruppo di lavoro giovane, motivato e caratterizzato da inclinazioni personali in armonia con quanto si andrà a sviluppare nonché dotato di quelle esperienze che costituiscono bagaglio indispensabile per la corretta realizzazione di metodologie ed obbiettivi specificati nel progetto. I volontari del servizio civile nel programmare il tempo libero per la nostra utenza  e collegare tra loro le diverse attività si avvalgono dell’utilizzo di alcune tecniche: 

- lo psicodramma e il gioco di ruolo;

- il movimento e l’espressione corporea;

- training affermativo e training autogeno;

- musica e ballo;

- tecniche di esplorazione animata;

- tecniche multimediali e grafiche.

Tempi  e modalità operative  

L’impegno dei volontari sarà articolato secondo lo schema organizzativo delle attività di animazione giornaliere garantite attraverso una turnazione degli animatori anche per i giorni festivi.

L’impiego del volontario sarà di 5 ore giornaliere per sei giorni, per un totale di ore settimanali pari a 30. 

I tempi e le attività del progetto saranno così articolati:

-mattina  dalle 8.30 alle ore 12.30; 

- pomeriggio dalle ore 16.30 alle ore 20.30.

Organizzata su programmazione a tema, si inserisce un orario che prevede, in occasione di particolari eventi, una turnazione dedicata all’animazione serale dalle ore 20.30 fino alla fine dell’evento.
Tale schema di programmazione delle attività vale  per i  periodi estivi e per i giorni domenicali e/o di festività; per gli altri giorni in cui i fruitori delle attività sono impegnati nelle ore di scuola, e quindi nel periodo invernale,  le iniziative! e i tempi di attuazione possono essere concordati specificatamente con le varie realtà sociali e di aggregazione territoriale.

Diverse articolazioni dei tempi programmati potranno essere oggetto di adeguamento e predisposizione del servizio dopo un periodo di sperimentazione e verifica.

 



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	In occasione di particolari eventi, rispettare la turnazione dedicata alla programmazione e elaborazione del piano organizzativo e di animazione serale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria-
Associazione solidale onlus EVELITA
	Reggio Calabria
	Via Dalmazia,2
	44590
	20
	Nocera Francesco

Del Popolo Fischietti Vanessa
Chiriaco Teresa

Ciccone Filippo


	22/05/77
07/10/80
06/12/75
16/11/73

	NCRFNC77E22F112E
DLPVSS80R47H224N
CHRTRS75T46H224N
CCCFPP73S16B354B


	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Associazione solidale onlus EVELITA
	Reggio Calabria
	Via Dalmazia,2
	44590
	20
	Latella Angela
	12/04/78
	LTLNGL78D52H224B
	Stracuzza Carmela
	25/06/64

	STRCML64H65B516Z


	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
	Tra le attività individuiamo quelle generali:
- Sito internet 

-Comunicato stampa: radio e giornali locali

-Spot pubblicitario: reti televisive locali

- divulgazione carta dei servizi “Divers…Età” in movimento
Monte ore annue dedicate alle attività sopra elencate : 450 ore 

 Specifiche:

- predisposizione di strumenti informativi multimediali finalizzati a diffondere

tra i giovani l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario

con due livelli diversi di contenuti: informazione sulla possibilità di partecipare ai progetti di servizio civile volontario in Italia e all'estero previsti dalla Legge 64/01, contenente l'elenco dei luoghi fisici e virtuali dove i giovani possano accedere a un approfondimento più specifico;informazione dettagliata sui progetti elaborati dal Comune di Reggio Calabria.

- La realizzazione di volantinaggi e affissione di manifesti e locandine nei luoghi di aggregazione giovanile del comune di Reggio Calabria, nelle scuole di ogni ordine e grado, presso gli atenei universitari e nelle diverse strutture sociali;
- Strumenti divulgativi elaborati e/o presentati per l’occasione di eventi comunitari.
Le ore previste per le attività di promozione e di sensibilizzazione sono n. 40  


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente si avvarrà dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall’UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI 
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le attività di animazione e servizi svolti dai volontari presso i centri circoscrizionali di aggregazione cittadine e il Parco, saranno costantemente monitorati dal personale dell’ente proponente, al fine di:

a. verificare il livello di organizzazione e riuscita delle iniziative preposte;

b. di apprendimento e formazione di ogni singolo volontario;

c. di valutare il grado di soddisfacimento dell’utenza.

Gli strumenti necessari per il monitoraggio:

-schede di valutazione bimestrale per ogni singolo volontario;

-scheda di valutazione andamento attività bimestrale;

-colloqui individuali;

-schede programmatiche rispetto agli obiettivi per ciascuna attività di animazione;
-incontri tecnici-organizzativi periodici;
- scheda contatto e animazione Eventi.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in possesso di :
a. Diploma di scuola media superiore;

b. Esperienza, almeno semestrale, nell’ambito delle attività di animazione e/o nell’ambito di attività artistiche;
c. Disponibilità a relazionarsi con persone anziane.




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Disponibilità delle strutture, attrezzature e materiali in uso presso l’associazione Evelita.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	EVELITA associazione solidale onlus nasce per offrire, in termini di cooperazione volontaria, un contributo autentico per lo sviluppo e la riqualificazione sociale nel territorio di riferimento, mirando a raggiungere un positivo livello di valorizzazione dell’uomo. Le  attività/servizi che promuove e realizza nel territorio comunale sono pensate e progettate con precipua finalità di aggregazione e servizio sociale, con priorità a favore delle famiglie e delle fasce deboli.

E’ impegnata da tempo con interventi mirati alla sviluppo di una progettualità aperta e condivisa, gestione e diffusione di iniziative  mirate allo sviluppo di attività rivolte ai giovani, pari opportunità, fasce svantaggiate, attraverso il coinvolgimento e la formazione dei soggetti interessati, effettua servizi agli anziani e portatori di handicap.

 Ricopre un ruolo significativo nel settore dei minori effettuando  servizi di pre e post accoglienza  scolastica, servizi di intrattenimento ludico-ricreativo.  

Si presenta per la realizzazione efficace del progetto, ruolo di controllo, coordinamento,supporto logistico ed organizzativo.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	- Attrezzature tecniche:, video proiettore con schermo, videocamera e macchina fotografica, computer portatile, impianto audio, palchetto e quinte per teatro,

 - Attrezzature motorie: birilli, cerchi, palloni, corde, vari, accessori per attività sportive psicomotorie, elementi per la danza, bocce, biciclette,etc

- attrezzature logistiche: pulmino, tavoli da lavoro per spazi all’aperto con ombrelloni,tendone in gomma, panche,etc…

- Materiale: cancelleria varia (cartelloni bianchi e colorati, carta da imballaggio, penne, matite, gomme, temperini, fogli A4 e A3,etc.), colori ( a cera, a matite,su vetro, ad acqua, ad olio,tempere, pennarelli), das, pasta a sale, stoffe, carta pesta, cera, gesso, legno semplice, legno sagomato,etc.

- Strumenti quali: role-playing (peculiare per le visualizzazioni guidate, attività corporee e/o psicodramma), guide e manuali socio-educativi e di animazione, audiovisivi, dvd, musicassette.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito formativo.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	- L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto.
Si allega relativo accordo.
- L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze acquisite rispetto alle metodologie e tecniche dell’animazione verso i minori e gli anziani.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente.



32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di :
· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo;

· accompagnamento personale e di gruppo;

· verifica e programmazione delle attività;

· cura del percorso valutativo.


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e in particolare avrà i seguenti contenuti:
· Servizio civile: aspetti giuridici;

· La storia dell’obiezione di coscienza e del servizio civile;

· Pari opportunità nella difesa del paese;

· Conoscenza legislativa del servizio civile;

· Il servizio civile nel comune di Reggio Calabria;

· Il servizio civile come cura e prevenzione;

· Normativa sulla sicurezza L.626/94;

· Legge 328/00;

· Legge 285/97;

· Legge regionale 258/03.


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica avverrà presso l’ Associazione solidale onlus EVELITA, sede operativa: Via Torrione, 76 (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. Nome / Cognome : Latella Angela, nata a Reggio Calabria il 12.04.78; 

 2. Nome / Cognome : Nocera Francesco, nato a Reggio Calabria il 22.05.77. 

3. Nome /Cognome : Filippo Nocera, nato a il 16/11/73




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1. Laureanda in Scienze Politiche, corso di laurea in Servizio Sociale, già educatore sociale e dirigente di comunità, vasta esperienza nel campo della gestione e organizzazione delle risorse umane in settori delle politiche sociali, esperienza nel campo dell’animazione e programmazione di interventi ludico-educativi. Responsabile tecnico-organizzativo presso Evelita associazione solidale, con competenze tecniche e di coordinamento dei servizi, gestione delle risorse umane e volontari/tirocinanti. 
2. Laureando  in Scienze dell’educazione, già educatore sociale e istruttore sportivo, vasta esperienza nel campo dell’animazione e organizzazione attività motorie e gestione gruppi.
3. Istruttore sportivo, vasta esperienza nel campo dell’animazione e organizzazione attività motorie e gestione gruppi.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Al fine di fornire ai giovani volontari informazioni e formazione riguardanti le attività progettuali si prevede:

 - l’uso di tecniche di animazione base, tecniche di comunicazione, attività motorie e manipolative,  con particolare attenzione e aspetti innovativi dell’animazione per anziani;
La metodologia da acquisire e su base operativa:

-parte teorica di base

-pratica  con tecniche di gruppo e simulazioni.

 -Supporto didattici tecnici


41) Contenuti della formazione:  

	-normativa in tema di servizio civile nazionale;

- normative vigenti nel settore dell’animazione e gli aspetti occupazionali;

- studio e analisi del territorio comunale;

-programmazione e gestione delle attività di animazione;

-tecniche di laboratori di animazione;

-tecniche di comunicazione,dinamiche di gruppo;

- tecniche sportive e di giochi motori individuali e  di squadra;

-elementi di mediazione culturale e esperienziale;
-inglese,informatica e grafica di base


42) Durata:  

	50 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate: 
· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per attestare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità e di il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento 


Data

Il Progettista
Laganà Giovanna

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
Dott. Elio Longo
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